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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Con la legge 2
agosto 1999, n. 264, recante norme in ma-
teria di accessi ai corsi universitari, è stata
introdotta in Italia la programmazione a
livello nazionale degli accessi ad alcuni
percorsi di formazione universitaria, tra i
quali i corsi di laurea in medicina e chi-
rurgia, medicina veterinaria, odontoiatria e
protesi dentaria.

Secondo la normativa in questione, il
calcolo del numero di posti disponibili a
livello nazionale per tali corsi di laurea
deve essere effettuato ogni anno, oltre che
in base alle informazioni fornite dal Mini-

stero della salute in relazione al fabbisogno
del Servizio sanitario nazionale (SSN), an-
che tenuto conto di alcuni parametri for-
niti dagli atenei al Ministero dell’università
e della ricerca, quali i posti nelle aule, la
disponibilità di attrezzature e di laboratori
scientifici, di personale docente e tecnico e
dei servizi di assistenza e di tutorato.

In conseguenza della determinazione del
numero massimo di studenti che possono
essere ammessi alle facoltà di cui alla citata
legge, l’articolo 4, comma 1, della legge
medesima prevede che « L’ammissione ai
corsi [...] è disposta dagli atenei previo
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superamento di apposite prove di cultura
generale, sulla base dei programmi della
scuola secondaria superiore, e di accerta-
mento della predisposizione per le disci-
pline oggetto dei corsi medesimi [...] ».

Sin dalla sua istituzione, il cosiddetto
« numero chiuso » ha suscitato un ampio
dibattito tra chi ne sostiene la necessità e
l’opportunità e chi invece lo contesta. Nello
specifico, numerose critiche si sono da sem-
pre incentrate sul tipo di prova impiegata
per effettuare la selezione, « colpevole » se-
condo i più di non selezionare davvero i più
meritevoli.

In seguito all’approvazione della legge
n. 264 del 1999 ha, infatti, cominciato a
prendere piede un meccanismo distorto, in
virtù del quale gli studenti esclusi, nella
speranza di riuscire a superare il test per
l’accesso al corso di laurea in medicina e
chirurgia negli anni successivi, si sono iscritti
a corsi di laurea con programmi simili
all’unico scopo di sostenere gli esami pre-
senti in entrambi i piani di studio per poi
farli convalidare una volta avuto accesso al
citato corso di laurea. Altri studenti hanno
utilizzato lo strumento del ricorso alla giu-
stizia amministrativa mentre altri ancora
hanno dato luogo a un vero e proprio
« turismo formativo » verso Paesi come la
Spagna, la Bulgaria, la Romania o la Cro-
azia, nei quali i nostri giovani alloggiano,
mangiano, vivono, acquistano libri e fre-
quentano corsi accessori, costretti a vivere
come fuori sede quando l’Italia, a ben ve-
dere, avrebbe tutte le potenzialità di fun-
gere da hub universitario per gli studenti
euro-mediterranei.

Gli studenti che, per via della necessità
di espletare delle prove che paiono peraltro
non idonee a verificarne le effettive capa-
cità e motivazioni, non riescono ad acce-
dere ai percorsi di studi prescelti, si tro-
vano dunque molto spesso costretti a ri-
piegare su altre facoltà o addirittura a
trasferirsi in un altro Stato, il che dimostra
che il sistema non rispetta appieno il det-
tato costituzionale laddove prevede il ca-
rattere universale del diritto allo studio.

Questa situazione ha favorito, per di
più, la nascita di un vero e proprio mercato
dei test d’ingresso, fatto di costosissimi corsi

di preparazione al concorso di ammissione
alle facoltà di medicina e chirurgia, soste-
nibili solo da coloro che possono permet-
tersi di affrontare spese così ingenti, con-
ducendo in tal modo all’odiosa e discrimi-
natoria distinzione tra studenti di serie A e
di serie B nell’accesso alla formazione uni-
versitaria.

Nel tentativo di porre rimedio a una
situazione grottesca, come quella che si è
descritta, e di dare maggiori chance a tutti
gli studenti, negli ultimi anni si è deciso di
consentire l’accesso al concorso in que-
stione anche durante la frequenza della
scuola secondaria. Il risultato complessivo
di questa operazione è stato tuttavia disa-
stroso.

D’altro canto, però, è pur vero che l’ac-
cesso libero alle facoltà di medicina e chi-
rurgia pregiudicherebbe la qualità della
didattica e non risponderebbe alla neces-
sità di concordare il numero di medici
formati in base alle reali esigenze del SSN.
La formazione di ciascuno studente di me-
dicina e chirurgia, infatti, ha per l’ateneo
un costo circa dieci volte superiore alla
retta pagata e per ricevere una formazione
di qualità è necessaria la frequenza. L’im-
matricolazione di tutti gli studenti non con-
sentirebbe di garantire la frequenza obbli-
gatoria, indispensabile per assicurare la
buona formazione dei futuri medici. Un
numero non controllato di iscritti incide-
rebbe, quindi, negativamente sui parametri
qualitativi dei corsi di laurea e, di conse-
guenza, sulla preparazione degli studenti e
dei futuri medici.

Si pone, pertanto, la necessità di confi-
gurare un sistema che, facendo salva l’esi-
genza di prevedere un numero program-
mato di studenti da ammettere ai corsi,
riesca davvero a premiare i più meritevoli
e i più motivati, senza però pregiudicare
coloro che non riescono a superare il test
d’ingresso.

Questo è quanto avviene, ad esempio,
nel caso del modello di selezione francese,
secondo il quale gli studenti possono libe-
ramente iscriversi al primo anno della fa-
coltà di medicina, ma poi, dopo una valu-
tazione di fine anno sul loro rendimento
effettivo, la possibilità di accedere al se-
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condo anno è riconosciuta solo a coloro
che abbiano conseguito i risultati migliori.
È facile riscontrare la difficoltà oggettiva in
cui, secondo questo modello, verrebbe a
trovarsi chi rimane escluso, il quale avrebbe
impegnato un intero anno inutilmente, per-
dendo delle chance preziose rispetto ai pro-
pri coetanei.

Alla luce di tali considerazioni, la pre-
sente proposta di legge intende riformulare
le regole per l’accesso alle facoltà di medi-
cina e chirurgia, costruendo un sistema che
garantisca a tutti di potersi confrontare
alla pari, partendo dagli stessi blocchi di
partenza, e di essere giudicati sulla base del
proprio effettivo merito e delle proprie
motivazioni.

Più in particolare, l’articolo 1 della pre-
sente proposta di legge modifica l’articolo
4, comma 1, della legge n. 264 del 1999,
escludendo che l’ammissione al corso di
laurea in medicina e chirurgia avvenga
secondo le modalità previste dalla mede-
sima disposizione e, dunque, « previo su-
peramento di apposite prove di cultura
generale, sulla base dei programmi della
scuola secondaria superiore, e di accerta-
mento della predisposizione per le disci-
pline oggetto dei corsi medesimi ».

L’articolo 2 introduce, dopo l’articolo 4
della legge n. 264 del 1999, il nuovo arti-
colo 4-bis.

Il comma 1 della nuova disposizione
regolamenta l’ammissione ai corsi di laurea
in medicina e chirurgia e in odontoiatria e
protesi dentaria, prevedendo la libera iscri-
zione al primo semestre di studio.

I commi 2 e 3 stabiliscono l’arco tem-
porale di erogazione delle lezioni del primo
semestre unico – prevedendo che si ten-
gano tra il 1° settembre e il 1° dicembre di
ogni anno accademico – e fissano entro il
30 giugno di ogni anno il termine per la
presentazione della apposita istanza di iscri-
zione ai corsi.

I commi 4 e 5 regolano il caso della
doppia immatricolazione.

Il comma 6 regolamenta le materie d’in-
segnamento del primo semestre dei corsi di
laurea di cui al comma 1, prevedendo che
i programmi siano stabiliti dal Ministero

dell’università e della ricerca con apposito
decreto e condivisi da tutti gli atenei, così
da assicurare a tutti gli studenti la mede-
sima formazione ai fini del superamento
del test. Si tratta di materie in parte pro-
pedeutiche, come la fisica medica, ma in
parte già professionalizzanti, come l’anato-
mia, il che potrebbe aiutare gli studenti a
orientarsi e comprendere se il tipo di stu-
dio scelto sia o meno consono alle proprie
aspettative e aspirazioni.

I commi 7 e 8 disciplinano le modalità
di erogazione dei corsi del primo semestre
unico, prevedendo l’adozione di un decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
per determinare il programma dei corsi del
primo semestre unico nonché stabilendo
che le lezioni frontali possano essere ero-
gate anche a distanza e mediante la colla-
borazione degli atenei telematici e che per
le esercitazioni di anatomia siano richieste
lezioni in presenza, al fine di salvaguardare
la qualità dell’insegnamento pratico anato-
mico.

Il comma 9 disciplina l’accesso al se-
condo semestre dei corsi di laurea di cui al
comma 1, prevedendo, in estrema sintesi,
che a dicembre e a gennaio di ogni anno gli
studenti possono partecipare a due prove
nazionali di accesso al secondo semestre
dei richiamati corsi di laurea. Tali prove
sono le medesime per tutti gli atenei e
vengono erogate contemporaneamente, se-
condo le modalità previste dal Ministero
dell’università e della ricerca, vertendo sulle
discipline oggetto di studio durante il primo
semestre unico.

I candidati che, in accordo al fabbisogno
nazionale comunicato dal Ministero della
salute, rientrino nelle graduatorie finali in
una posizione utile a tal fine, possono ac-
cedere al secondo semestre dei corsi di
laurea di cui al comma 1.

Il comma 14, infine, prevede che il man-
cato pagamento di tasse universitarie o la
mancata acquisizione di crediti formativi
universitari (CFU) per tre anni complessivi
o per due anni consecutivi costituiscono
causa di decadenza dai richiamati corsi di
laurea.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. All’articolo 4, comma 1, della legge 2
agosto 1999, n. 264, dopo le parole: « L’am-
missione ai corsi di cui agli articoli 1 e 2 »
sono inserite le seguenti: « , ad eccezione
del corso di laurea in medicina e chirur-
gia, ».

Art. 2.

1. Dopo l’articolo 4 della legge 2 agosto
1999, n. 264, è inserito il seguente:

« Art. 4-bis. – 1. L’iscrizione al primo
semestre unico dei corsi di laurea in me-
dicina e chirurgia e in odontoiatria e pro-
tesi dentaria è libera, senza la possibilità di
prevedere alcuna restrizione a livello lo-
cale.

2. I corsi del primo semestre unico sono
erogati in un arco temporale compreso tra
il 1° settembre e il 1° dicembre di ciascun
anno.

3. Gli studenti che intendono frequen-
tare i corsi di cui al comma 1 presentano
apposita domanda di iscrizione presso l’a-
teneo che li organizza, entro il 30 giugno di
ciascun anno.

4. Ai medesimi studenti non è preclusa
la possibilità di iscriversi a un altro corso
di laurea durante lo stesso semestre.

5. In caso di doppia immatricolazione,
l’iscrizione ai corsi di cui al comma 1 è
gratuita e gli studenti iscritti sono esonerati
dalla frequenza del secondo corso di lau-
rea, esclusivamente per la durata del primo
semestre.

6. Sono materie d’insegnamento dei corsi
del primo semestre unico le seguenti disci-
pline:

a) fisica medica;

b) elementi di biologia cellulare e isto-
logia;

c) princìpi di anatomia umana.
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7. Il Ministro dell’università e della ri-
cerca stabilisce, con decreto da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, il pro-
gramma dei corsi del primo semestre unico,
con specificazione dell’ammontare dei cre-
diti formativi universitari (CFU) da attri-
buire alle singole discipline, cui i regola-
menti didattici di ogni ateneo si unifor-
mano.

8. Ferma restando l’autonomia organiz-
zativa degli atenei in merito alle modalità
di erogazione dei corsi, le lezioni frontali
da tenersi durante il primo semestre unico
possono essere erogate a distanza, fatte
salve le esercitazioni in materia di anato-
mia umana, le quali sono svolte in presenza
e organizzate in gruppi, al fine di evitare
problemi di sicurezza e di insufficienza
delle aule, nonché per garantire a tutti la
fruizione dei medesimi contenuti didattici.
Gli atenei tradizionali possono avvalersi
della collaborazione degli atenei telematici.

9. Il test nazionale di accesso al secondo
semestre dei corsi di laurea di cui al comma
1 si svolge ogni anno attraverso l’espleta-
mento di due prove, una da tenersi nella
seconda metà di dicembre e l’altra nella
prima metà di gennaio. Entro il 1° dicem-
bre di ciascun anno il Ministro dell’univer-
sità e della ricerca stabilisce il giorno, l’ora
e i contenuti delle due prove, che sono le
medesime per tutti gli atenei. Tali prove
sono articolate in quiz a risposta multipla
vertenti sulle materie di cui al comma 6 e
sui programmi ministeriali sulla base dei
quali sono stati erogati i corsi del primo
semestre unico. All’esito delle prove ven-
gono stilate due graduatorie nazionali, una
per ciascun corso di laurea. Le graduatorie
stabiliscono il numero degli studenti idonei
a proseguire gli studi in relazione al fab-
bisogno nazionale concordato annualmente
con il Ministero della salute. La graduato-
ria finale redatta all’esito della prova di
gennaio tiene conto del migliore risultato
ottenuto da ogni studente in entrambe le
prove. Ciascuno studente può concorrere
per entrambe le graduatorie.

10. Ciascuna prova d’esame è costituita
in modo tale che per ogni blocco di do-
mande relative alle singole materie di cui al
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comma 6 possa essere indicato un voto
espresso in trentesimi. La somma dei voti
relativi a ciascuna sezione del test costitui-
sce il risultato finale della prova. Ai can-
didati viene altresì sottoposto un test di
autovalutazione psico-attitudinale anonimo,
obbligatorio e non oggetto di valutazione.

11. Ciascuno studente può indicare una
sede preferenziale, oltre quella ove ha sede
l’ateneo organizzatore del corso frequen-
tato, ai fini dell’eventuale prosecuzione dei
corsi di laurea di cui al comma 1. A parità
di punteggio, la residenza costituisce titolo
preferenziale per l’accesso alla sede pre-
scelta.

12. Gli studenti risultati idonei in una
posizione di graduatoria utile a proseguire
gli studi possono accedere alla frequenta-
zione del secondo semestre dei corsi di
laurea di cui al comma 1. Agli altri studenti
l’accesso alla frequentazione del secondo
semestre dei medesimi corsi di laurea è
precluso. Nel caso in cui abbiano optato
inizialmente per la doppia immatricola-
zione, essi possono proseguire gli studi nel
corso di laurea diverso a cui sono già
iscritti.

13. A tutti gli studenti di cui al comma
12 è riconosciuto il superamento dei corsi
integrati, se superati con la votazione mi-
nima di 18/30, come indicata dalla relativa
sezione del test nazionale di cui ai commi
8 e 9, con i relativi CFU.

14. In caso di mancato pagamento delle
tasse universitarie o di mancata acquisi-
zione di CFU per tre anni complessivi o per
due anni consecutivi, gli studenti iscritti
decadono dai corsi di laurea di cui al
comma 1, fatta salva la possibilità di rico-
noscimento dei CFU acquisiti nel contesto
di altri corsi di laurea ».
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